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Raimondo, Aristide

VEN SAB DOM

Scienze
Muse FuoriOrario
tra performance
e scacchi giganti

La kermesse in centro
Sapori, stand emusica
«Autumnus» fa il bis
di Sara Santolini
a pagina 6

di Eleonora Fiore
a pagina 9

di Andrea Zanotti

L
a scelta dei luoghi
non è casuale, e,
soprattutto nel
linguaggio del
sacro, riveste un

carattere fortemente
simbolico. Così, i prossimi
giorni si preannunciano
assai densi e importanti per
i destini della Chiesa, con il
sipario che si è aperto l’altro
giorno sulla visita del Papa
all’Aquila in occasione della
settecentoventottesima
ricorrenza della
Perdonanza: atto di
Celestino V con il quale il
Pontefice concedeva
l’indulgenza plenaria a tutti
coloro che, confessati e
comunicati, fossero entrati
nella Basilica di Santa Maria
di Collemaggio tra il 28 e 29
agosto. Una sorta di giubileo
ante litteram istituito da
Pietro Del Morrone,
Celestino V appunto: il Papa,
prima di Benedetto XVI, che
aveva pronunciato, come
ricorda Dante nella sua
Commedia, «il gran rifiuto».
Per questo il clima di attesa
si è fatto più forte, dal
momento che non da oggi ci
sono dei rumors di fondo
che parlano di una possibile
intenzione di Francesco di
abdicare al soglio pontificio.
Qualcuno aveva avanzato
anche l’ipotesi che
addirittura all’Aquila il Papa
avrebbe potuto annunciare
questa intenzione, stante
anche il collegamento
temporale immediato che
lega la visita a questa città
con la convocazione
praticamente in
contemporanea del
Concistoro, organo che
riunisce collegialmente il
corpo cardinalizio. Nulla di
tutto questo. In verità, il
Concistoro è formalmente
riunito per discutere (o
meglio — altra stranezza —
per prendere solamente
atto) della riforma della
Curia Romana.

continua a pagina 6

Lemosse del Papa

LACHIESA
E IL CLIMA
DIATTESA

Intervista a Valduga

«L’Alleanza democratica è da ampliare,
Conzatti non ha rinnegato i suoi valori»

«L a politica deve ascoltare e poi ri-
spondere con i fatti. Non sui so-

cial» mette in chiaro il sindaco di Ro-
vereto, Francesco Valduga. «Non dob-
biamo arrenderci al consenso che in-
s e g u e s o l o l a p a n c i a . D o b b i a m o
ottenere il consenso su temi e soluzio-
ni». a pagina 4

Caroenergia,giàbruciati50milioni
RipercussioniProvinciaeComunistimanolemaggiorazionifinoadicembre.Ilnodopalestreepiscine.«Tagli ,nontasse»

Metà del fondo anti-emergenza per gli edifici pubblici. Fugatti: siamo in economiadi guerra

Cinq uant a milio ni da qui a di cembre. È la
st i m a d e l le ma g g i o r a z io n i i n bo l l et t a d e g l i
edifici pubblici di proprietà di Comuni e Pro-
vincia. La stima è stata fatta qualche mese fa,
ma andrà rivista. Per i municipi c ’è poi il pro-
blema di palestre e piscine. I sostegni rischia-
no di non essere sufficienti.

a pagina 4 Damaggio

di Marika Giovannini

«Trentatrè anni di Sait, ora il buio»
LastoriadiGiorgio,56anni,sposatoetrefigli:«Spettatoridellevolontàaziendali»

Trentatrè anni in Sait. E ora
g r an d e i n c e r te z z a . G i o r g i o
Giampiccolo, di Lavis, sposa-
to e con tre figli aveva 23 anni
quando ha firmato il suo con-
tratto a tempo indeterminato.
Quel la st a bil ità ch e ora , a 5 6
anni, gli è crollata sotto i pie-
di. Per lui, come per altri ses-
santa colleghi, oggi è l’ultimo
giorno in Sait. «Questa matti-
na (ieri, ) — dice — ho li-ndr

berato l’armadietto e riconse-
g n a t o i l b ad ge . N o n h o p i ù
motivo di superare il cancello
di Sait. Ma ora è buio pesto».

a pagina 7 Di Giannantonio

Dolomiti di Brenta Scelto il progettoper il restylingdell’edificio

Rifugio Pedrotti, faro dimontagna
a pagina 4

RITROVAMENTO

Il g hi acci ai o si rit ir a e r ie -
merge quell o che c ’era sotto.
In questo cas o il cor p o di un
soldato austriaco caduto nella
prima guerra mondiale.

a pagina 5

Crozzon di Lares,
altro soldato
riemerge
dai ghiacciai

L’ALTROFRONTE

E le imprese chiedono
di rateizzare le bollette

a pagina 4

L’ALLARMERAPPORTO INAIL

Lavoro, in 7mesi
oltre seicento
infortuni in più

I n f o r t u n i s u l l a vo ro i n n e t to au m e n t o i n
Trentino. È quanto emerge dal report Inail re-
so pubblico ieri: nei primi sette mesi dell’anno
son o sta te prese n tate 4. 883 denu nce, 6 57 in
più rispetto alle 4.226 dello stesso periodo del
2021. Ed ora il timore dei tre sindacati confede-
rali è che in autunno, con tutte le problemati-
che annesse al caro energia, «ci si dimentichi
dell’emergenza sicurezza sul lavoro».

a pagina 7
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FdI, bordate al Patt
«Vassallo dell’Svp,
ora votate per noi»

a pagina 2 Baldo

LALISTA

Slogan elettorali,
tornano imanifesti
tra strada e social

a pagina 2 Locatelli
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Brenta,nel2023ilavorialrifugioPedrotti
saràun«farodimontagna»perglialpinisti
Scelto il progetto vincitore per il restyling dell’edificio: sessanta i partecipanti al concorso di progettazione

TR EN TO La s cal et ta è s er ra ta .
«Vogli amo far e presto» con -
ferma la presid ente della Sat
Anna Facchini. E le prime da-
te sono già in agenda: entro fi-
ne anno il progetto definitivo,
a giugno del 2023 l’inizio dei
la vori . D e l re sto , i l re sty li ng
del rifugio Pedortti alla Tosa,
nelle Dolomiti di Brenta, è te-
ma che fa discutere da tempo
n el m o nd o d e ll a m on t ag n a
tr e nt ina . «I n p ass ato s i p ro-

spetta va un a r i struttura zione
completa, con abbattimento e
ricostruzione» ricorda la vice-
pre s iden te de l s odal izio I ole
Manica. Poi, però, si è optato
per un a ristru tturazion e par -
ziale, concentrandosi su tetto
e s ottotet to, « per sa lva gua r-
dare il valore s torico e cult u-
rale del rifugio».

E la tr asformazion e ora ha
u n’i mm a g i ne : al ter m i n e d i
un concorso di progettazione
che ha v i sto la p resent azione
di oltre 60 elaborati, la Sat —
in sie me a gli o rdin i d egl i a r-
ch ite tti e d egl i in ge gn eri —
ha svelato il disegno vincitore.
Che darà al rifugio gestito da
anni dalla famiglia Nicolini il
vol to d i « un f aro d i m on ta -
gna », con tetto ros so e s cala
a n t i n c e n d i o p o s i z i o n a t a a
fianco della facciata principa-
le. «L’idea — spiegano i vinci-
tori del concorso, Stefano Pa-

squali (capogruppo), Sa m an-
t h a M i n o z z i , A l b er t o S t a n-
che rlin e And rea Mo ser — è
di u n rif ugio p unto di rifer i-
mento visivo per gli alpinisti e
gli escursionisti in cammino,
visib ile dai vari sentie ri». Un
fa ro ap pun to, r eso t an gib ile
da quattro finestre illuminate
alla sommità del rifugio indi-
rizzate verso i sentieri princi-
pali di accesso al rifugio, «che
saranno sinonimo di sicurez-
za, calore e riparo».

La ri strutturaz ione porterà
ad u n a um e nto d i 1 34 me tr i
cubi rispetto alla struttura at-

tu ale , c on un i ncre me nto i n
altezza d i 50 centimetr i . Non
ca m bi e ra n no i nve ce i p o st i
le tto , c he r ima rr ann o 13 5. E
verrà posizionato un impian-
t o f o t o v o l t a i c o d i 2 0 c h i -
lowatt . La scal a di si curezz a,
i nf i ne , co l le g he r à i q ua t t ro
piani del rifugio.

Un i nte rve nto d a 9 90 mi la
eu ro, ch e du nq ue i niz ie rà i l
prossimo anno. «L’intenzione
— a s s i c u r a M a n i ca — è d i
m an te ne re a p er to i l r i f u gi o
du ra nte i l avor i, s epp ur c on
attività limitata».

Nel fr attemp o, i l so dali zio
r if l et te su l lo s tr um e nt o d el
c o n c or s o d i p ro g e tt a z io n e ,
utilizzato per la prima volta in
questa occasione con risultati
al d i s o pra d ell e a spe tta t ive.
«Questo passaggio dà avvio a
un modo nuovo di affrontare
gli investimenti» osserva Fac-
ch in i. «L a S at — le f a e co i l

pr e si den te d el l’O rdi ne de gl i
a rch i tet ti M ar co G io v an az zi
— h a d i m o s t r a t o c o r a g g i o
ne ll ’aver s cel to l a s tra da d el
c o n c or s o d i p ro g e tt a z io n e ,
che noi invochiamo da anni».
Così Silvia di Rosa, presidente
de ll ’O rd in e d eg li in ge gn er i:
«Il concorso di progettazione
ci permette di interrogarci an-
che sulla trasformazione delle
strutture di montagna». Sullo
s tes so to no G i or gi o Tec i ll a,
dirigente dell’unità di missio-
ne in materia urbanistica del-
la Provin cia e de ll’Osser vato-
rio de l pae sagg io: «La sce lta
del concorso di progettazione
è importante. Spesso sulla ri-
q u a li f i c a z io n e d e i r i fu g i s i
consumano dibattiti accesi: è
necessario bilanciare le istan-
ze d i i nn o va zi o ne c o n i l r i-
spetto dei luoghi».

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Un soldato riemerge dai ghiacci
ACrozzon di Lares il ritrovamento della Grande guerra

TRENTO Il g h iacciaio si ritira e
riemerge quello che c ’era sot-
to. In q uesto caso il corp o di
un soldato caduto nella prima
g u e r r a m o n d i a l e , f a z i o n e
es erc ito de ll ’Au st ria -Un gh e-
ria. È ancora riconoscibile dal
su o e qu ip ag gi am en to , i nte -
gro dopo cento anni, anche se
di lui è rimasto solo uno sche-
let ro. Il rit rovam ento è avve-
n u t o a C r o z z o n d i L a r e s , a
3100 metri d’altezza, da parte
de i Ca rab ini eri d i Ca ris olo e
del So ccors o al pino , sotto la
Sov rin tende nza d ei Be ni Ar -
cheologici della Provincia.

Il cadavere è st ato tra spor-
tato al c imitero del capo luo-
go , d ove s ar à s t u d ia to d ag li
storici e dagli archeologi della
Sovrintende nza. L’obiettivo è
di arrivare alla sua identifica-
zion e, f ino a giu ngere al su o
nome di battesimo.

I resti sono una nuova testi-
monianza di quello che Diego
Leoni , ch iama «Gu e rra vert i-
c a l e » . C on i l p ro ce d e re de l

primo conflitto mondiale, in-
fatti, la difesa dei confini im-
pone di spostare la lotta dalla
pian ura — come e ra s empre
stato fino a quel momento —
alla montagna. E da qui il no-
me evocativo suggerito da Le-
oni.

P e r q u e s t o , s i a i l R e g n o
d’ Ita lia , si a l ’ Im pero Au st r o-

Rinnovata Una delle stanze del rifugio dopo il restyling

Ungarico dovranno adattare i
propri eserciti al nuovo tipo di
combattimento. È qui che na-
scono gli Alpini e, dall’altro la-
to, i Kai se rjä ge r. Sa ra nno 6-
800 mila gli uomini che cam-
mineranno su quei territori fi-
n o a q ue l p un t o p r es s o c h é
inesplorati.

Si può dire che in quel mo-
m e n t o l a mo n t a gn a « vi e n e
con quis tata e si cerca di do -
minarla, modellata, cesellata,
e ma nip ola ta d all ’uo mo con
stra de, ferrovi e, teleferi che e
g a l l e r i e — s p i e g a L o r e n zo
Gardumi, ricercatore del Mu-
seo Storico del Trentino — Le
azio ni uma ne la dest ruttur a-
no . E l ei d iven ta un n em ic o
impla cabile: è diffi cile vivere
in quota». Non solo d’inverno
per il clima rigido, ma anche
d’es t ate , a ca us a d el la m an -
ca n z a d ’ac q ua : l e f on t i n on
sempre sono vicine o in terri-
torio amico.

D.C.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La scheda

 Il rifugio
Pedrotti alla
Tosa è situato
nelle Dolomiti
di Brenta, a
2.491 metri di
altitudine

 Si compone
di due edifici, il
principale ha
una capacità
ricettiva totale
di 135 posti
letto ed è
aperto dal 20
giugno al 20
settembre.
Dispone inoltre
di un locale
invernale,
sempre aperto,
con 20 posti

 È punto di
partenza per la
via delle
Bocchette, è
gestito da anni
dalla famiglia
Nicolini

Recupero I militare ritrovato

Posizione strategica Il rifugio Pedrotti alla Tosa, a pochi passi dalla Bocca di Brenta: nell’immagine la struttura dopo la ristrutturazione, con la nuova copertura rossa

In quota
La
scoperta
a 3100
metri da
parte dei
carabinieri
e del
Soccorso
alpino

Letta: «Marmolada,
la Natura si ribella»
TR E N TO «L a re ce nte t ra ge di a
della Marmolada è un evento
in cui la Natura ha cominciato
a di rc i c he si v u ole ri bellare ,
rispetto al modo con la quale
la s tia mo t r at ta nd o» , co sì i l
seg retar io d el Par tito D emo-
cratico, Enrico Letta, a Valda-
gno, in provincia di Vicenza.

Con queste parole, Letta ha
vol u to ri b a d i re l ’at te nz i o n e
pe r l e te ma ti ch e a mb i en ta li
da par te de i de m. « Pe r no i è
un tema fondamen tale. Que-
sta campagna elettorale è ini-
z i a t a c o n l a t r a g e d i a d e l l a
Ma rm ola da », ha ag gi unto i l
segretario.

B e n c h é l ’e p i s o d i o d e l l a
Ma rmol ada si a a vven uto i l 3
luglio scorso, mentre il gover-
no Draghi è caduto tra il 20 e il
21 dello stesso mese, è pur ve-
ro che la campagna elettorale
ha a vu to i ni zi o in u na d el le
es ta ti pi ù ca ld e d egl i u lt im i
te mp i. D u ra nte qu el g i or no
tragico la temperatura in vetta
a l l a Re g i n a d e l l e D o l o m i t i

sfiorava i dieci gradi centigra-
di.

Anche per questo motivo, è
av ve nuto i l cr oll o de l gh ia c -
ciaio, quando un seracco lar-
go duecento metri e profondo
ses santa ha i niziato a cad e re
verso valle. La sua «corsa» ha
toccato punte di 300 chilome-
t r i o ra r i , t r a vol g e n d o t ut t o
quanto si t rovava s otto di sé .
Qu el g io rn o ha nn o p er so la
vita undici alpinisti ed escur-
sionisti.

S e c o n d o L e g a m b i e n t e ,
l’orizzonte di vita del ghiaccia-
io è di 15 anni appena. Invece
per Aldino Bondesan, glacio-
logo dell’Università di Padova
e m embro de l Co mita to gl a -
ciologico Italiano, la Marmo-
lada dovrebbe estinguersi en-
tro il 2050. Secondo i dati del
Cent ro gl aciolo g ico infa tti, il
ghi accia io si è r idotto d i p iù
del 70% in superficie e del 90%
i n vo l u me . R is pe tt o a ce nt o
anni fa è grande un decimo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Segretario

Enrico Letta
guida i Dem

Il restyling
Operazione da 990mila euro
Rimarranno invariati i posti letto,
mentre si prevede un incremento
di altezza e cubatura complessiva

Dolomiti
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